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ECONOMIA CIRCOLARE PER UN USO EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE 
RISORSE
A monte, gestire le risorse in modo da aumentarne la produttività, 
riducendo gli sprechi, mantenendo il più possibile il valore  dei prodotti e 
dei materiali. 
A valle, evitare che tutto ciò che ancora intrinsecamente possiede una 
qualche utilità venga smaltito in discarica ma sia recuperato e reintrodotto 
nel sistema  

ECONOMIA CIRCOLARE COME NUOVA POLITICA INDUSTRIALE
Passare dall’attuale modello di economia lineare a quella circolare, ci
costringe a ripensare il modo di fare impresa e di consumare
Rappresenta un’ opportunita’ per sviluppare nuovi modelli di business che
sappiano valorizzare il Made in Italy e le PMI e trasformare i rifiuti in
risorse. Richiede un cambiamento sistemico che renda strutturale la
collaborazione tra tutti gli attori dell’economia circolare (PA, imprese,
istituti di ricerca scientifica e tecnologica, università)

PRINCIPI ED OBIETTIVI 



Il contesto internazionale
- Le radici del lavoro attuale sull’Efficienza delle Risorse / Rapporto 

International Resource Panel (UNEP-IRP) e OCSE per il G7
- Alcune esperienze internazionali (Giappone, Cina, Stati Uniti)

Il contesto europeo
- Il pacchetto europeo per l’economia circolare
- Esperienze di altri Paesi europei (Germania, Francia, Olanda, UK)

Il contesto italiano: 
- Necessità ed Opportunità (paese povero di materie prime, gestione 

razionale dei rifiuti, impatti positivi su competitivita’/occupazione, 
ambiente)

- Situazione del riciclo in Italia, filiere di eccellenza (olii esausti, batterie 
e pile, imballaggi…), aree di intervento (progettazione di fiiera

LA SITUAZIONE ATTUALE 
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UN CAMBIO DI PARADIGMA 

Le imprese
- Il design dei prodotti 
- Nuovi modelli di impresa
- La simbiosi industriale per l’ottimizzazione dei processi produttivi e 

la riduzione dei rifiuti
- La Bioeconomia
- Verso nuovi modelli di “Responsabilità”

I consumatori
- Nuovi modelli di consumo
- Strumenti economici e fiscali
- Un nuovo concetto di valore
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FASE DI TRANSIZIONE 

- Ripensare il concetto di rifiuto: Sottoprodotti ed End of Waste

- Green Public Procurement e Criteri Minimi Ambientali 

- Piano d’azione nazionale su Consumo e produzione sostenibile

- Tracciabilità delle risorse, dei prodotti e registro delle filiere

- Indicatori per misurare l’efficienza delle risorse e l’economia 
circolare / Indicatori per misurare la circolarità di un prodotto
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CONSULTAZIONE PUBBLICA 

La consultazione si è chiusa 
il 

il 18 settembre 2017
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I numeri della consultazione

Alla consultazione hanno partecipato circa 3.900 utenti.
Tra i partecipanti ci sono pubbliche amministrazioni, grandi aziende, associazioni e
privati cittadini.
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Prossimi passi

E’ in corso di preparazione:

1. Un Resoconto dei contributi ricevuti-verrà pubblicato entro la fine
di ottobre;

1. Documento finale - verrà presentato pubblicamente- entro fine
novembre

Legacy per la prossima legislatura: base condivisa per la realizzazione 
di un vero e proprio “Piano di Azione Nazionale sull’Economia 

circolare”



Grazie per l’attenzione 

Annalidia Pansini

Pansini.annalidia@minambiente.it

06-57225598
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